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INTERVISTA AL
SEGRETARIO SDI

«A Veltroni dico
che la priorità
è allargare
i consensi,
non ragionare
in astratto sulle
omogeneità»
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«Per rafforzare l’alleanza
servono tre componenti»
Boselli: sinistra al 30 per cento? Non basta unificare

“Al centrosinistra
serve un tridente

con i diessini
i neopopolari

e le forze
liberalsocialiste

”

LUANA BENINI

ROMA «Tutte le ipotesi di ristrut-
turazione del centrosinistra devono
avere un obiettivo chiaro che è
quello di allargare i consensi eletto-
rali per sconfiggere l’alleanza tra
Polo e Lega. È questa l’urgenza. Per
questo motivo non si tratta di ra-
gionare solo in astratto sulle omo-
geneità e sulle appartenenze inter-
nazionali. È utile ma non è il punto
fondamentale». Enrico Boselli met-
te le mani avanti e mostra perples-
sità sulla proposta avanzata da Wal-
ter Veltroni allo Sdi, ai Verdi e al
Pdci di costruire un soggetto politi-
co della sinistra riformista, una for-
za politica del 30%. Contrappone
l’ipotesi di un tridente per ristruttu-
rare il centrosinistra (neopopolari,
diessini, liberalsocialisti). Ma dice:
«Per i sospetti reciproci e la man-
canza di fiducia abbiamo perso an-
che troppo tempo. Considero fon-
damentale che il confronto fra Ds e
Sdi vada avanti sui grandi obiettivi
comuni».

Boselli, non è venuto il momento
di raccogliere le sparse membra
della sinistra italiana per quanto
èpossibile?

«La sinistra italiana nel corso del ciclo
politico che parte dall’89 e coincide
con il collasso del vecchio sistema dei
partiti è quasi dimezzata dal punto di
vista dei consensi elettorali. In questo
contesto il vecchio partito socialista si
è disgregato e ha provocato una dia-
spora di molti milioni di elettori rifor-
misti che si sono rifugiati nell’asten-
sione, penso più per risentimento che
per convinzione, e chehannopersino

appoggiato Fi. All’appello per la co-
struzione di un grande partito social-
democraticodistampoeuropeoinIta-
lia, che superi il 30% dei voti, devono
rispondere quei milioni di voti rifor-
mistichecihannovoltatolespalle...».

Dunquecosabisognafare?
«Non credo che una operazione di
meccanica unificazione fra Ds e Sdi
possaservireaquestoscopo...».

La proposta di Veltroni non è sta-
ta letta, anche da Crema, come
meccanicaunificazione...

«Iotemounaunificazionemeccanica.
Anchesedapartemianoncisonopre-
giudizialidiprincipio.Anzi, l’ascesadi
Giuliano Amato alla presidenza del
Consiglio ha rappresentato per me la
fine di una odiosa discriminazione
verso i socialisti e la fine di contesta-
zionireciprochemoltodure».

Qualepercorsoprevede?

«Occorre unificaregli elettorichepos-
sono costituire la base di un grande
partito socialdemocratico, piuttosto
che procedere alla unificazione del
grande stato maggiore dei Ds con il
piccolodelloSdi.Mièsemprepiaciuta
l’idea che un grande partito socialde-
mocratico di stampo europeo in Italia
potessenasceredallacontaminazione
di culture diverse, quella ambientali-
sta, quella cristiana, liberaldemocrati-
ca e socialista. Fra l’altro su questo c’è
una vicinanza oggettivacon Veltroni:
lasuaimpostazioneèmoltodiversada
quella che fece fallire la cosa due. Da
parte di Veltroni non c’è la volontà di
egemonia dei Ds rispetto alle altre
componenti e alle altre tradizioni.
Questo rischio non lo vedo più. Ma
proprio per questo penso che questo
processo non possa cominciare dalla
fine.Èevidentecheoggi iDsnonsono

in grado di attrarre quell’elettorato di
centro che fa grandi i partiti socialde-
mocratici europei e che tra l’altro è es-
senziale in un sistema bipolare per
vincere la partita. Ci sono anche tanti
elettori riformisti che nutrono diffi-
denzaversoiDs...».

La via che ipotizza è forse l’al-
leanzafranonDs?

«Laviacheprevedoèpiùlungamaan-
che più solida. È vero che l’area sem-
plicemente non Ds è troppo povera di
contenuti per esprimere un nuovo
soggetto politico, però sono convinto
che se non si creeranno in questa area
uno o più rassemblements in grado di
superare antiche pregiudiziali e stec-
cati storici, non riusciremo mai a libe-
rare tutte le energie elettorali che si
possono portare in un disegno comu-

ne che poi comprenda
ancheiDs:ilgrandepar-
tito socialdemocratico.
Nell’areanonDs,fral’al-
tro, bisogna impedire
che si crei una frattura
artificiale fra la sinistra e
il centro. Èsbagliata una
rappresentazione del
centrosinistra chiusa fra
lasinistraeilcentro».

Quale articolazione
prevede?

«Mi rendo conto che
nell’area non Ds ci sono
forze gelose della pro-
pria identità. Per questo, ho già avuto
mododidirechemisembravapiùrea-
listica una ristrutturazione del centro-
sinistra incentrata su tre aree: Demo-

cratici, socialisti verdi,
una componente neo
popolare,iDs».

Così però non cado-
no gli steccati fra
laiciecattolici...

«Non voglio tirare su
nuove barriere... Se ci
fossero le condizioni
perunverobigbangche
facesse nascere un sog-
getto riformista del tipo
di quello indicato da
Prodi (la seconda gam-
ba dell’Ulivo) noi socia-
listi non ci sottrarrem-

mo a questo processo perché sarebbe
la premessa preziosa per arrivare al
grandepartitosocialdemocratico.Og-
gi però io non rinuncio ad impegnar-

mi per costruire un evento meno este-
so ma nonmenoimportante.Ladiffe-
renza vera fra me e Veltroni è che lui
vuole bruciare tutte le tappe subi-
to...Penso a un tridente diessino, libe-
ralsocialista e neopopolare che sareb-
be molto più efficace di qualsiasi altra
disposizioneincampo».

E se la proposta di Veltroni fosse
letta in chiave utilitaristica an-
che per le prossime elezioni poli-
tiche? Voglio dire lei esclude che
Ds, Pdci, Verdi si possano presen-
tare nella quota proporzionale
(visto fral’altrocheoccorrefarei
conti con lo sbarramento al 4%
anche se resta l’attuale legge in
vigore)sottounsimbolounico?

«Non mi sembra che questa ipotesi sia
all’orizzonte».

Luciano Del Castillo/ Ansa

Folena: per il Nord un partito
come un grande portale

Shoah, anche il Senato dice sì
Istituita giornata della memoria

■ PerriconquistareilNordiDsdevonoimpegnarsiinunaveraepropria«bat-
tagliaculturale»eperfarlaserveunpartitomodernotrasformatoin«gran-
deportale».DiquestoèconvintoilnumeroduedellaQuerciaPietroFolena
che,dopounprimogironelleregionisettentrionali,hainformatoiparla-
mentaridelNordsullostatodisalutedelpartito.Il21luglioFolena,conac-
cantoEnricoMorando,prenderàlaguidadeldistaccamentodellasegre-
teriachefaràdatestadipontediBottegheOscurealNord.
«Stiamopreparandol’eventodel21luglio-haspiegatoFolena-quandosi
riunirannoledirezionidelpartitodelleregionidelnordperdarvitaaque-
staformadicoordinamento.Hotrovatounpartitoinpiedi,robusto,gli
stessirisultatielettoralinonsonostatinegativi.Maunpartito-haaggiunto
-assolutamenteconsapevoledell’insufficienzadell’attualecentrosini-
stra».SecondoFolenaperrilanciarelaQuerciamaanchetuttalacoalizione
c’è«bisognodiripartiredaalcunigrandicontenutiperstarevicinoaicitta-
dinierappresentareilNorddasinistra,unnorddiversodaquellochiusoin
sestessonell’egoismocheLegaePolohannocontribuitoacostruire».

■ LacommissioneAffariCostituzionalidelSenato, insededeliberanteesenza
alcunamodificarispettoaltestodellaCamera,haapprovatoildisegnodi leg-
gesull’istituzionedellaGiornatadellaMemoriadedicataallatragediadella
Shoah.LaGiornatadellaMemoriasicelebreràil27gennaiodiognianno,
giornodella liberazionedelcampodiconcentramentodiAuschwitz. IDs,at-
traversolarelatricedelprovvedimentoAnnaMariaBucciarellieFeliceBeso-
stri,capogruppoDsincommissione,criticanoilcomportamentotenutoda
ForzaItaliaedallaLega:«LaLegaavevachiestoil ritirodelladeliberantemen-
treForzaItalianonsièpronunciataconchiarezza».
«Oralasciamoil lavoroagli insegnantieatuttiglieducatoriaffinchétrasmet-
tanoilvaloredellamemorianeiprincipidelrispettodellediversitàedeidiritti
civiliallenuovegenerazioni».Cosìl‘associazioneFiglidellaShoahhacom-
mentato,consoddisfazione,l’avvenimento.«Ècommoventeeforsenon
causale-hadettoilvicepresidenteRiccardoPacifici-chevengaistituitapro-
prionelgiornodeifuneralidiSettimiaSpizzichino, l‘ultimasopravvissutade-
gliebreideportatineicampidisterminiotedeschidallarazziadelGhetto».


